
 

 AL DIRIGENTE SCOLASTICO  

Liceo Scientifico Statale “Paolo Ruffini”  

 

Il sottoscritto ___________________________________________________________________  

 

genitore dello studente ___________________________________________________________  

 

classe _________________________________________________________________________  

CHIEDE 

Alla S.V. l'esonero del pagamento per motivi di □ merito □ reddito (nel caso allegare modello ISEE),  

per l'anno scolastico _____________della seguente tassa:  

 tassa d’iscrizione € 6,04 (si paga una sola volta) 

 tassa di frequenza € 15,13  

 tassa per esami di Stato € 12,09  

 tassa di rilascio del diploma € 15,13 (solo per reddito)  

 tassa per esami di idoneità e esami integrativi € 12,09  

In fede  

Viterbo li, ___________                               Firma del Genitore (o dello studente maggiorenne) 

 

                                                                 _______________________ 

 

Esenzione dalle tasse scolastiche statali  

L’art. 200 del T.U. 297/1994 definisce e regolamenta i casi in cui è ammessa la dispensa dal pagamento delle tasse 

scolastiche.  

Per merito sono esonerati dal pagamento delle tasse scolastiche gli studenti che abbiano conseguito una votazione non 

inferiore alla media di otto decimi negli scrutini finali. 
Per motivi economici, con il decreto ministeriale n. 390 del 19 aprile 2019 è stabilito l'esonero totale dal pagamento delle 

tasse scolastiche per gli studenti del quarto e del quinto anno dell'istruzione secondaria di secondo grado, appartenenti a 

nuclei familiari il cui valore dell'Indicatore della situazione economica equivalente (lSEE) è pari o inferiore a € 20.000,00. 
Per ottenere l'esonero dal pagamento delle tasse scolastiche è condizione necessaria l'aver ottenuto un voto di 

comportamento non inferiore a otto decimi (articolo 200, comma 9, d. 19s. n. 297 del 1994). Al contempo il beneficio per 

ottenere l'esonero decade per gli studenti che hanno ricevuto una sanzione  disciplinare superiore a cinque giorni di 

sospensione, nonché per i ripetenti, tranne i casi di comprovata infermità (articolo 200, comma Il, d. 19s. n. 297 del 1994). 
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